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Il filosofo aveva criticato Forza Italia e messo in guardia dai rischi di regime 
Napolitano: «Non so chi possa aver suggerito al capo del governo offese così vili» 

Berlusconi insulta 
anche Bobbio 
«Sul fascismo stia zitto» 
Norberto Bobbio ha detto in un'intervista che questo go
verno è pericoloso e che è bene che se ne vada prima di 
diventare regime. Di più, sostiene che «dietro (o davan
ti?) a Forza Italia c'è il fascismo». Durissima la replica del 
presidente del Consiglio, che allude a un passato fasci
sta del filosofo. «È un'insinuazione vile - dice Giorgio 
Napolitano - E poi Berlusconi non ha mai chiesto ad An 
un giudizio inequivoco dell'esperienza fascista». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• BOBBIO. «Dietro a questo Polo 
delle liberta ci sono forze che non 
hanno ispirazione democratica, 
dietro (o davanti?» a Forza italia 
c'è il fascismo». Il giudizio è pesan
te, la voce molto autorevole: lo ha 
detto Norberto Bobbio al mensile 
torinese di area progressista Con
fronti e incontri. Nell'intervista, il fi
losofo si augura che questo gover
no sia di breve durata e aggiunge: 
«Vorrei dare il mio contributo per 
impedire che si trasformi in regi
me». Per Bobbio, «la forza di Berlu
sconi è ancora il consenso. Nono
stante gli errori commessi in questi 
primi sei mesi, lui - e più lui in per
sona che il suo governo - gode 
della fiducia della gente». 

Lo schiaffo di Berlusconi 
Quanto al perché, il filosofo 

punta l'indice sul controllo della tv, 
che frutta consensi «senza aver bi
sogno dell'olio di ricino e del man
ganello». Errore della sinistra - che 
e stata sconfitta perche si è presen
tata, in un certo senso, come conti
nuità col passato - è invece una 
sorta di vizio originario: l'estremi
smo, «mentre la democrazia vive di 
partiti moderati e la politica deve 
ubbidire all'etica della responsabi
lità». > '• 

La sintesi dell'intervista è stata 
diffusa ieri sera dall'Ansa. Neanche 
due ore di silenzio e arriva la rispo
sta di Palazzo Chigi. È una replica 
secca e sferzante del presidente 
del Consiglio in persona. «Il profes
sor Bobbio - dice Berlusconi - ha 
espresso giudizi drastici e immoti-
vati sul Polo delle libertà e sul mio 
governo. È naturalmente un suo di
ritto e il professore lo esercita nel 
clima di generale rispetto che lo 
circonda. 1 suoi giudizi, però, pren
dono un sapore aspro e molto 
sgradevole laddove egli toma a 
evocare lo spettro di un inesistente 
pericolo fascista che si annidereb
be dietro e davanti a Forza Italia. Il 
professor Bobbio non ha titolo di 
essere tanto offensivo su una que
stione tanto delicata: non lo auto
rizza - conclude Berlusconi - né il 
nostro comune presente nò il suo 
personale passato». 

il riferimento finale, per chi non 
lo ricordasse, e alla lettera che nel 
1935 l'allora dottore in filosofia 
Norberto Bobbio, di anni 26, scris
se al Duce per chiedere il ritiro di 
un'ammonizione ricevuta per aver 
frequentato membn di Giustizia e 
Libertà!. Ricordando quell'espe
rienza, a suo tempo Bobbio aveva 

scritto che «chi ha vissuto una ditta
tura sa che e uno Stato diverso da 
tutti gli altri. E la mia lettera, che 
adesso mi pare vergognosa, lo di
mostra...La dittatura corrompe l'a
nimo delle persone. Costringe all'i
pocrisia, alla menzogna, al servili
smo...» 

. Napolitano: allusione vile 
«Non so chi abbia potuto sugge

rire al Presidente del consiglio 
un'allusione cosi vile nei confronti 
di un uomo della limpidità morale 
e della fede democratica di Nor
berto Bobbio». Il commento è di 
Giorgio Napolitano, ex presidente 
della Camera, che aggiunge: «Ma 
non sono certo simili tentativi di ri-. 
torsione che possono costituire 
una risposta alle preoccupazioni 
scaturite dalla tante manifestazio
ni, che in questi mesi ci sono state, 
dell'insensibilità istituzionale e del
la volontà prevaricatoria delle for
ze di maggioranza e del governo». 
Quanto ai valori, Napolitano rileva 
duramente che «è un fatto che l'o
norevole Berlusconi non ha mai 
chiesto ad Alleanza nazionale e al 
suo segretario di pronunciare giu
dizi inequivoci e netti di condanna 
dell'esperienza storica del fasci
smo nel suo complesso e di rico
noscimento della Resistenza come 
fonte ispiratrice della nostra Costi
tuzione». 

I giudizi del filosofo 
Insomma, la polemica corre or

mai al limite dell'insulto. Ma questa 
non è la prima occasione di scon
tro tra Berlusconi e il Professore. 
Quest'estate sono già corse parole 
di fuoco. In luglio, infatti, Bobbio 
scrisse su La stampa che Forza Ita
lia è un partito fantasma e che si 
sono domande inquietanti che ri-

Norberto Bobbio 

guardano la sua natura, la traspa
renza delle regole interne, la sua 
funzione democratica. «Tra le ano
malie italiane vogliamo annovera
re anche questa? Il nostro paese è 
governato da un raggruppamento 
politico che non si sa bene cosa sia 
...eppure saperlo - scriveva Bobbio 
- è un nostro diritto di cittadini de
mocratici, di un regime la cui prin
cipale caratteristica, che lo con
traddistingue dalle dittature, è la vi
sibilità del potere». 

Berlusconi rispose con una lette
ra allo stesso quotidiano, accusan
do Bobbio di essere accecato dal 
pregiudizio e dal sospetto. Nella 
sua lettera, il presidente del Consi
glio rivendicava l'ispirazione de
mocratica e costituzionale del mo
vimento da lui fondato, sottoli
neando che «ciò che manca a For
za Italia è tutto quello che gli italia
ni hanno mostrato di non apprez
zare nella vita o, se si preferisce, 
nella "costituzione materiale" del 
vecchio sistema politico». Ma il Pro-

Max Ferrero/Lineapress 

fessore, indomito, insisteva sul suo 
dintto a far domandi imbarazzati e 
in una intervista a L'Unità rincarava 
la dose: «Mi pare che manchi dalle 
informazioni del presidente del 
Consiglio una indicazione molto 
importante: come sono finanziati i 
club di Forza Italia? Mi rendo per
fettamente conto che 6 una do
manda molto delicata soprattutto 
dopo che per tanto tempo abbia
mo chiuso non sono un occhio ma 
tutti e due sul finanziamento dei 
vecchi partiti. Ma non si è forse det
to e ripetuto che stiamo entrando 
in una nuova fase? Non possiamo 
dimenticare che il problema non 
chiarito e mai risolto del finanzia
mento dei partiti è stato all'origine 
della fine indecorosa della prima 
Repubblica». Insomma, il Professo
re non demorde: sono i dubbi con
torni della nebulosa che ci governa 
a configurare un rischio democra
tico. 

E c'è da giurare che non è finita 
qui. 

La deriva di Rocco 
tra destra reale 

e sogno centrista 
ENZO ROGGI 

C HE COSA è rimasto del di
battito svoltosi al Cn dei po
polari? Solo il fatto che But

tigliene ritiene improponibili le 
dimissioni di Berlusconi se rag
giunto da un avviso di garanzia e 
l'auspicio, invece, di un suo ritiro 
per dar posto a un governo istitu
zionale. E, come corollario, l'u
scita dalla sala per protesta di al
cuni esponenti della sinistra. Una 
prima considerazione: il segreta
rio del Ppi sembra aver ben assi
milato la legge della società della 
comunicazióne (lo aveva già 
mostrato ad Avellino) : vale il col
po di scena, la frustata clamorosa 
fosse anche fatta da una sola pa
rola. Noi, tuttavia, ci permettiamo 
di non accontentarci e continuia
mo a chiederci: ma, costui', dove 
sta portando il suo partito? Con
fessiamo di andare un po' a ten
toni. Non vuole andare al gover
no con Berlusconi ma vuole en
trare in alleanza con Forza Italia 
che, come è noto, altro non è che 
la centoquarantunesima azienda 
di Berlusconi. Vuole un governo 
di garanzia ma gli sta bene di affi
darne la guida all'uomo che Ber
lusconi ha imposto alla presiden
za del Senato per liquidare la tra
dizione di garanzia nelle presi
denze delle Camere. Dice che la 
democrazia moderna si fonda 
sull'alternativa del centro alla si
nistra ma sembra ignorare che in 
Italia oggi (come dicono le cro
nache politiche, sociali, istituzio
nali) l'alternativa e tra destra e 
democratici. 

Proprio quest'ultima incon
gruenza ci appare decisiva. Chi 
governa davvero in Italia? La de
stra oppure un centro un po' con
taminato dalla destra ma in via di 
emancipazione? Buttiglione ha il 
dovere di dimostrare che sia vera 
e documentabile la seconda ri
sposta nella quale mostra di cre
dere. Ci siamo andati a leggere il 
documento politico approvato 
dal Cn e vi abbiamo trovato se 

non tutte almeno moltissime pro
ve della insostenibilità della pro
spettiva buttighonesca. Riassu
miamo quel testo. C'è, vi si dice, 
una «crisi di legalità che mette a 
rischio la stabilità delle istituzio
ni», c'è una conflittualità all'inter
no dell'esecutivo che esercita 
una «cultura peseudo-maggion-
taria che mira a svuotare la fun
zione parlamentare», c'è uno sca
ricare sui soggetti deboli della so
cietà sacrifici non sopportabili e 
spesso non equi, c'è la rinuncia a 
una politica di sviluppo, c'è una 
«sostanziale illiberalità nel siste
ma informativo», e cosi via. Do
manda: tutto questo è o non è 
una pericolosa politica di destra 
con cui è improponibile compro
messo alcuno per il più moderato 
dei centristi? 

Ma Buttiglione, ben lo sappia
mo, ha una risposta atta alla qua
dratura del cerchio. Egli ci dice: 
anch'io voglio sbaraccare questo 
governo e con esso l'alleanza po
litica che lo esprime. Sì. però in
dica la prospettiva di costruire il 
grande centro alternativo alla si
nistra mettendosi sottovento del
la forza che ha voluto e che suida 
questo governo. Gli basta che 
Berlusconi non sia più presidente 
del Consiglio per poterlo ricono
scere come alleato naturale in 
un'operazione che. spericolata
mente, definisce degaspenana. E 
se Berlusconi non ci sta, come 
tutto lascia ritenere? Allora il se
gretario-filosofo dice che si rivol
gerà a sinistra, a una sinistra che 
sta lì, inabile, a attendere che la 
margherita neocentnsta sia stata 
sfogliata. Intanto la democrazia 
italiana se ne va in malora sosti
tuita dalla "cultura pseudo-mac;-
gioritaria», i deboli pagano, la de
stra occupa Stato, parastato, in
formazione, i cattolici oscurano 
la loro presenza nella diaspora 
democratica. È davvero difficile 
stabilire se si tratti di dabbenaggi
ne analitica odi furbizia curiale. 

»&Mi4»m34M&/ifc» \% "• La dirigente popolare: «Ha scelto Berlusconi, ma non è quello che ha deciso il congresso» 

Bindi: «Combatterò Buttiglione, il Ppi non è suo» 
Buttiglione punta all'annullamento delle minoranze. L'ac
cusa è di Rosy Bindi. «Il segretario ha un asse preferenziale 
con Berlusconi». Una Cdu è impossibile in Italia perché la 
destra è già al governo. Scognamiglio non può presiedere 
un governo istituzionale, perché «la maggioranza l'ha vo
luto per sé, come la Pivetti». Sulle alleanze dobbiamo de
cidere: se liquidare il Ppi andando a destra o se farlo pesa
re in un progetto di alternativa a questa maggioranza. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA Onorevole Blndl perchè 
M , con gli altri esponenti della mi
noranza, è uscita dal consiglio na
zionale del Ppi, venerdì sera? 
La nostra uscita è stata provocata 
dalla replica del segretario: per 
come è entrato nel mento dei 
problemi che erano stati affronta
ti nel dibattito. Ma soprattutto per 
il tono e il modo attraverso cui si 
6 reso evidente che preferisce la 
strada della • semplificazione e 
dell'annullamento di alcune del
le voci interne. Lo si è capito 
quando ha detto: chi non ci vuole 
stare vada con padre Sorde. Sia
mo stati costretti a dare questo 
segnale forte, che è comunque il 
più responsabile per la vita del 
partito. 

Ma ora che succede? Come si 
può ricucire questa frattura? 

Non credo che nessuno di noi ab
bia intenzione di prendere in 
considerazione il suo invito ad 
andare • altrove. « Personalmente 
costringerò Buttiglione a confron
tarsi con la mia presenza, con le 
mie idee. Ma credo che ci sia so
prattutto da chiarire il rispetto 
della linea congressuale. Butti
glione è stato eletto sulla base di 
un progetto di costruzione dell'al
ternativa popolare dal centro. In
vece la polemica di questi giorni, 
la linea dettata ai segreta! i pro
vinciali di fatto l'hanno smentito. 

Sospettate che Buttiglione ab
bia un asse preferenziale con 
Berlusconi? - ' 

Non è un sospetto, 6 la realtà. Lo 
si capisce dall'invito ai segretari 
provinciali a cercare alleanze pri
vilegiate con Forza Italia, dagli at
teggiamenti di questi giorni verso 
Berlusconi e il suo governo. 

Buttiglione parlandone ad Avel
lino In un certo senso ha disinne
scato un possibile avviso di ga
ranzia a Berlusconi. Ma quale 
vantaggio ne deriva per II Ppi? 

Innanzitutto mi auguro che non 
abbia disinnescato nulla: se c'è 
materia giudiziaria per l'avviso 
spero che i magistrati non si fer
mino. Certo da questa vicenda il 
Ppi non è uscito bene e non cre
do che Buttiglione possa disporre 
cosi del partito. 

In giro per l'Italia vi sono settori 
del Ppi disponibili ad allearsi 
con Alleanza nazionale. Se ac
cadesse questo quali conse
guenze ne deriverebbero per il 
Ppi? 

Sarebbe la cartina di tornasole 
per chi ha dubbi sulla possibilità 
di divisione tra Foraz Italia e An. 
In questo paese è tardi per co
struire una Cdu. Delle due l'una: 
o questo è un progetto politico 
non perseguibile, non realizzabi
le o serve a mascherarne un altro; 
quello di portare il Ppi nel polo 
delle libertà, magari depurato, 
con un'operazione di facciata, 
del residuo fascista. 

Ma qual è l'Ipotesi più probabi
le? 

Non ne condivido né l'una né 

Rosy Bindi 

l'altra, lo lavoro ad un'ipotesi al
ternativa: quella di un appunta
mento vero del centro, ripren
dendo un rapporto con la società 
politica, e non con i partiti, strin
gendo rapporti con esponenti del 
centro come Segni. Adornato, 
esponenti dello schieramento 
progressista che si dicono di cen
tro sinistra, con Prodi e D'Antoni; 
per avviare poi con pazienza un 
dialogo con quella sinistra che si 
è dichiarata disponibile a ricono
scere al centro la leadership per 
costruire un'alternativa a questa 
maggioranza. . 

In Veneto a novembre si vota a 
Treviso e II Ppi è Incerto se al
learsi con la Lega o II Pds. A Bre
scia Invece I popolari sostengo
no con il Pds Mino Martmazzoli: 
cosa significa? 

A Treviso c'è un'evoluzione in at
to. E evidente che, senza trasfor-

AibertoPais 

marci nel partito della politica dei 
due forni o nel partito ago della 
bilancia, il Ppi deve stare attento 
a rispettare il proprio elettorato. A 
Brescia c'è una presenza di forze 
progressiste significative, cosa 
che non c'è a Treviso. Ma c'è an
che una tradizione di cattolicesi
mo politico che ha sempre dialo
gato con le forze di sinistra e c'è 
una personalità come Martinaz-
zoli. Ma c'è un elemento in co
mune a Brescia e Treviso: siamo 
contro Forza Italia. 

Cioè è possibile uno sviluppo del 
rapporti con la Lega e non con 
Forza Italia? 

Una cosa è certa: il Ppi si batte 
contro Forza Italia. 

Ma ci sono realtà dove con Forza 
Italia vi alleate. Insomma, a vol
te con il Biscione a volte contro: 
non temete un disorientamento 
del vostro già ridotto elettorato? 

L'incontro di Buttiglione con i se
gretari provinciali è interessante 
perchè i segretari provinciali han
no detto al segretario di non esse
re disposti a seguirlo. Anche se 
c'è qualche eccezione. Ripeto, la 
politica dei due forni mi preoccu
pa perchè sento dire: alleiamoci 
per vincere comunque. Così 
avremmo il Ppi alleato con il Pds 
al Centro, con la Lega e Forza Ita
lia al Nord e con An al Sud. Se in
vece si sfida il potere consolidato 
nelle raltà locali allora c'è una li
nea chiara che è costretta ad in
carnarsi nelle varie situazioni 
senza perdere la propria coeren
za. 

SI ha l'impressione che Butti
glione tema molto la forza di An. 
Ma la mancanza di chiarezza 
sulle future alleanze non potreb
be avere l'effetto di spingere I 
vostri elettori meridionali verso 
An? 

Sì. Per questo dico, io che sono 
stata la teorica della transizione, 
che purtroppo il tempo non gio
ca più a nostro favore. Dobbiamo ' 
deciderci ormai se vogliamo far 
scomparire il Ppi portandolo a fa
re la ruota di scorta nell'attuale 
raggruppamento di destra; o se 
invece vogliamo farlo pesare in 
una prospettiva di alternativa alla 
destra, che esiste e persegue 'ina 
politica autoritaria. 

Buttiglione Insiste molto sulla 
prospettiva di un governo di ga
ranzia. Cosa ne pensa? 

Se cade Berlusconi bisogna fare 
un governo istituzionale. Ma non 
sono d'accordo con l'indicazione 
di Scognamiglio premier, perchè 
non è una figura istituzionale. Lo 
sarebbe stato se la maggioranza 
non si fosse intestardita a volerlo 
perse. Entrambi i presidenti delle 
Camere sono due personalità 
della maggioranmza. Il presiden
te di un governo istituzionale do
vrà essere cercato con saggezza, 
altrove, da Scalfaro. 
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' MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporto con volo di 
linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di parteclpaziono 
dicembre L. 4.400.000 
Itinerario: Italia/Lima - Trujilto - Chiclayo • Cusco - Muchu Picchu -
Chmcheros - Ollantaytambo - Arequipa - Nasca - Paracas • Lima/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria supenore. la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia 

Consulta per i Parchi 
L'Aquila 14 - 15 ottobre 

Sala Consiglio Regionale nel Parco 
del Gran Sasso e dei Monti della Laga 

Venerdì 14 ottobre ore 16,30 
"Parchi: ora, di p i ù e m e g l i o " 

Introduzione di Valerio Calzolaio, responsabile della 
Consulta. 

"Lo s v i l u p p o s o s t e n i b i l e ne i Parchi" 

Presiede Gianluigi Ceruti. Relazione Mercedes Bresso 

Sabato 15 ottobre ore 9,00 

"Dalla perimetrazione alla pianificazione dei Parchi" 
Presiede Fulco Pratesi. Relazioni Luigi Borrelli e Dario 
Furlanetto. 

Sabato 15 ottobre ore 12,00 

"Le aree contigue e l'attuazione della legge sulla caccia" 
P r e s i e d e Elena M a r i n u c c i . R e l a z i o n i A n n a m a r i a 
Procacci e Carlo Fermariello. 


